
Un ordine monumentale 
Ma non ò tutto da buttare 
FRANCO BORSI, «L'ordine monumentale in 
Europa» (Edizioni Comunità, pp. 208. lire 40.000) 
Franco Borsi, docente di Storia dell'Architettura 
all'Università di Firenze, ripercorre gli anni che vanno dal 
crack di Wall Street allo scoppio della seconda guerra 
mondiate. «Dieci anni del diavolo», li definisce Borsi, che 
culmineranno nell'esposizione internazionale del 1937. 
dove democrazie e dittature si confronteranno nel gusto 
della rappresentazione: nasce un ordine monumentale. 
falsamente eroico e nazionale, retorico, che tradisce la 
lezione del Movimento Moderno, che — ò questa la tesi 
di Borsi — ignora le frontiere politiche e informa di so 
l'architettura e le arti decorative. Troppe volte con effetti 
caricaturali quando si allea all'ideologia fascista, ma 
anche con esiti raffinati, spesso dimenticati dalla 
storiografia moderna. 

Controcorrente ma in ordine 
il mestiere di Montanelli 
INDRO MONTANELLI, «Professione veri tà» 
(Laterza, pp. 200, lire 40.000). 
Il noto giornalista ripubblica tre serie di servizi apparsi 
sul «Corriere della Sera» nel 1951 -52. nel 1956 e nel 
1963-65, riguardanti rispettivamente il Giappone 
dell'immediato dopo-sconfitta, l'Ungheria della 
rivolta, la Toscana dello sviluppo economico e sociale, 
e che egli giudica meritevoli di restare nel tempo. 
L'abilità del mestiere e la scorrevolezza dello stile e del 
linguaggio sono quelle ben note; cosi come 
confermata rimane la vocazione ad andare 
«controcorrente», ma sempre nel gran fiume della 
conservazione, in modo che l'affezionato pubblico 
rimanga stuzzicato si, ma soprattutto rassicurato. 

Per rivedere Venezia 
vent'anni dopo l'acqua alta 
Venezia restaurata, (Electa, pp. 236, lire 85.000). 
Vent'anni fa, il 4 novembre 1966, Venezia venne 
sommersa da un'improvvisa e catastrofica onda d'acqua 
alta. Danni gravissimi alle opere d'arte e ai quartieri 
veneziani motivarono l'operoso e appassionato 
intervento di gruppi di privati e dell' Unesco. «Venezia 
restaurata», che si apre con uno scritto di Alvise Zorzi, 
documenta in modo dettagliato i lavori condotti in questi 
anni, con ricchezza di informazioni sugli interventi e sulle 
metodologie di restauro. È un catalogo d'opere, 
dettagliatissimo nei riferimenti scientifici e bibliografici, 
che aiuta a ripercorrere l'ambiente veneziano, aiutandoci 
a riscoprire anche ricchezze poco conosciute, poco 
turistiche, dimenticate qualche volta anche dagli esperti. 

La illustrazioni sono 
stata tratte dal libro 
«Com'era una volta» 

di Piero Ventura 
(Mondadori) Milioni di Piccole irnrnuflfr nia^Lfc it^Bfc une 

Perché la scuola 
allontana dalla 
lettura 
Le bambine 
resistono più a 
lungo e hanno 
creato un 
best seller 
La vecchia storia di 
Louisa May Alcott 
vende 150 mila 
copie all'anno 

Quando si parla di libri per ragazzi è Indispensabile ricor
dare che sotto questa voce vengono comprese pubblicazioni 
diversissime. Ogni periodo dell'infanzia e dell'adolescenza ha 
situazioni diverse e I libri seguono queste svariate esigenze. I 
problemi non possono quindi venire generalizzati, anche per 
evitare modi affrettati di giudizio e lontani dalle esigenze 
delle varie classi di età. 

Per chi si occupa di libri per ragazzi sta mettendosi in 
evidenza in questo periodo (ne parlano spesso I bibliotecari 
che progettano di farne oggetto specifico di un convegno) un 
problema Importante: sino alla fine della scuola elementare i 
bambini leggono quanto viene loro proposto o che scelgono 
direttamente: nessuna ostilità per li libro, anzi. Interesse e 
curiosità. Le cose cambiano radicalmente quando 11 bambino 
entra nella scuola media. A questo punto si verifica innanzi
tutto un fenomeno preciso: i maschi smettono completamene 
te di leggere, le femmine Invece restano legate al libro di 
narrativa. Non a caso il best-seller dagli 11 al 13 anni conti-
nua ad essere «Piccole donne* (150.000 copie mediamente 
vendute ogni anno, più gli analoghi prestiti nelle bibliote
che). 

I ragazzi della scuola media acquistano, ogni anno, circa 
2,000.000 di copie di libri di narrativa, come obbligo derivato 

dall'Indicazione dell'insegnante, che deve anche suggerire i 
titoli. 

Il rifiuto di lettura come fatto autonomo può venire Indivi
duato in alcune ragioni di base: i ragazzi, nell'età puberale, si 
adeguano totalmente al comportamento degli adulti, che di 
fatto non leggono; l'uso del libro di narrativa nella scuola 
media è legato a lavori sul testo (schede, controlli di com
prensione, analisi grammaticale, ecc.) che troppo spesso ren
dono noiose anche le pagine più divertenti; la mancanza di 
indicazioni sufficienti da parte degli adulti per limitata di
sponibilità di libri; la pretesa che tutti i ragazzi e le ragazze 
siano uguali perché frequentano la stessa classe e non possa
no esprimere gusti differenziati, vedendosi quindi costretti a 
subire lo stesso romanzo; la convinzione che leggere signifi
chi soltanto un libro di narrativa, ed escludere quindi che 
argomenti come l'etologia o l'antropologia culturale (per 
esempio «Popoli e Paesi» di Margaret Mead) rappresentino un 
valido impegno di lettura; il disinteresse totale dei genitori su 
quanto leggono i figli, delegando alla scuola un compito che 
la scuola da sola non può risolvere. 

Gli elementi sopra indicati sono soltanto alcuni punti di 
riferimento per avvicinare un problema molto complesso che 
merita ben altro approfondimento. Ma bisogna pur comin
ciare, In qualche modo, a rendersi conto della sua importan
za e tentare di affrontarlo. 

Una giostra per cominciare 
Il best-se//er del libri per bambini piccoli — dal

la nascita alla fine della scuola materna — del 
1985 fu «Il più grande libro delle parole* di Richard 
Scarry e quest'anno 11 successo dei libri di grandi 
dimensioni ha fatto strada. Molte le proposte, non 
tutte valide, ma alcune di grande interesse, come 
•quelle offerte dalle edizioni Ravensburgert «li 
grande libro Illustrato* di Eva Scherbarth (lire 
44.000) e *L'lnventastorle* di Ali Mltghtsch (lire 
48.000). Si tratta di libri giganti: base cm 40 per cm 
60 di altezza, pieni di figure che possono venir lette 
in tutte le posizioni. Sempre di Mitgutsch e dello 
stesso editore c'è 11 'Panoramagloco* (lire 48.000) 
che anziché aprirsi a libro è rilegato a modo di 
paravento, cosi da permettere, oltre alla lettura di 
tutte e due I lati, anche II gioco dei nascondersi. 

Fra I formati 'normali* molto Interessanti delle 
edizioni La Coccinella, due libri-gioco che costi-
tulscono una Imprevista novità, con *Glra la gio
stra» (di Elve Fortis De Hieronymis) e «Casa mia, 
casa mia» (di Lagnaà e Schiavi). Le pagine di robu
sto cartone vengono lette al bambino che potrà poi 
«costruire» la giostra o la casa con un semplice 
sistema di incastri ma con un effetto molto grade
vole che consente la visione delle Illustrazioni sul 
plani diversi sistemati in profondità. Ogni libro 
costa 7.000 lire. 

I semplici e caratteristici disegni di Dick Bruna 
formano oggetto di un simpatico volumetto con le 
pagine in cartone 'Buongiorno-Buonanotte* (Edi-
bimbi, lire 9.800) nel quale sono descritte con 
estrema chiarezza le fasi salienti della giornata di 

un bambino, dal risveglio, alla doccia, al pasto, al 
gioco, ecc. sino al sonno della notte. 

Dodici straordinarie avventure sono narrate da 
una scrittrice assai nota, Anne Marie Deimas ne 
•Le ore della notte* (Mondadori, lire 25.000). Il rac
conto è pieno di sorprese e i bambini restano affa
scinati dalla voce dell'adulto che ha la buona vo
lontà di leggerlo. Ogni pagina ha almeno una illu
strazione di ottimo livello, fatica di Annle Bon-
homrhe. Le edizioni Piccoli propongono la collana 
*Guarda e riguarda*, sei volumetticon pagine di 
cartone. Illustrate da Roser Capdevila. Non ci sono 
parole, perché le Immagini hanno la funzione di 
sollecitare la lettura e la curiosità: «La casa», *La 
campagna», «La città*, «Le vacanze*. «I negozi*. 
•Dove vedo* (lire 7.000 ciascuno) offrono una ri
sposta agli interessi sempre diversi del bambini. 

Filastrocche, parole e musica 
Tom e Lue», gatto e cane, sono protagonisti di 

un racconto pieno di invenzioni scritto da Renata 
Schiavocampo. con divertentissime Illustrazioni di 
Santa La Bella (Mursia. L. 15.000). È un libro fitto 
di movimento anche perché ogni pagina si presen
ta seducente sia per i contenuti che per l'Impagi
nazione dei coloratissimi disegni, graditissimo dai 
bambini della seconda elementare. 

Nella collana «Nel mondo si lavora* delle Edizio
ni Fatatrac è uscito 'Parte II treno» (L. 15.000), con 
testo e disegni molto precisi e comprensibili. È la 
storia di un viaggio che accompagna 11 lettore per 
fargli capire quanti elementi si compongono per
ché una persona possa salire su un vagone e rag
giungere la meta che si è prefisso: l'argomento è 
trattato in modo molto piacevole. 

Tre case editrici diverse presentano un libro con 
la stessa caratteristica; parole e musica nella parte 
alta, una piccola tastiera nella parte bassa. Mon
dadori: »Suonar Natale* (un libro per suonare e 
cantare le più belle canzoni natalizie) L. 20.000; 
AMZ: *ll piano libro», L. 25.000; Fabbri: «li suona JJ-
bro», L. 16.000. Nessuna preoccupazione per chi 
non conosce la musica: oltre alle note, i numeri 
permettono di suonare tutti 1 motivi. 

'Filastrocche per tutto l'anno» di Gianni Rodart 
(Editori Riuniti, L. 16.000) con illustrazioni di 
Emanuele Luzzatl è una scelta operata da Marcel-
Io Argilli e suddivisa in vari argomntl: Io sono 
fortunato. Buongiorno scuola, Il calendario par
lante, Giro d'Italia. Mestieri di Ieri e di oggi, Noti
zie di cronaca, Favolette, Storie in versi. I versi di 
Rodari sono sempre attuali e pieni di Incanto: li 

termine filastrocca è a volte riduttivo. Meglio 
chiamarli poesie. 

La casa Editrice ARKA prosegue, con la collana 
•Le Perle», una precisa tendenza grafica e di conte
nuti. Anche nell'ultima novità: ili ponte del bam
bini» (testo di Max Bollinger, illustrazioni di Ste-
Ean Zavzel) ogni pagina trova un delicato equlll-

rio fra immagine e parte scritta. In questo rac
conto, protagonisti sono 1 bambini, la cui «Infan
zia» fa meravigliare gli adulti. 

Sei raccontida leggere negli ultimi mesi della 
seconda elementare: Hi ranocchio solitario e altre 
storie» di Erwin Moser (Nuove Edizioni Romane. 
L. 10.000). Gli animali sono protagonisti di queste 
favole, e sono animali molto simpatici — topi, tar
li. lepri, cicogne, galline — che, senza pretese an
tropomorfiche, vivono avvenimenti e avventure di 
grande'interesse. 

L'inglese dalla magica Cina 
•C'era tre volte* di Francesco 
Saba Sardi (Mondadori lire 
23.000) è un libro dal titolo 
misterioso ma dal contenuto 
molto noto. Infatti In 120 pa
gine sono raccontati «I viag
gi di Gulllver», «Il barone di 
Munchhausen» e «Il giro del 
mondo In 80 giorni». Sintesi 
riuscitissima con un lin
guaggio vivace ed avvincen
te che non tralascia gli effet
ti più clamorosi di questi tre 
grandi capolavori della lette
ratura. Il volume è adatto 
per la terza o la quarta ele
mentare: più avanti si po
tranno leggere 1 libri integra
li. magari per la curiosità su
scitata da questi riassunti. 
Le illustrazioni di Adelchi 
Galloni sono fantasiose e 
provocanti. 

Malcom Bini e Alan Dart 
ci propongono *Il manuale di 
Natale» (Rizzoli, lire 16.000) 
dopo il successo ottenuto Io 
scorso anno dal «Manuale 
delle streghe». Con immagini 
estremamente divertenti e 
testi altrettanto piacevoli sa
premo tutto su chi sono gli 
aiutanti di Babbo Natale o 

come gli si scrive una lettera, 
oppure quali piante natalizie 
portano fortuna e anche 
qual è il vero significato del 
Natale. Si paria anche della 
Befana, delegata a portare 
regali a quei bambini che il 
giorno di Natale sono rima
sti esclusi dalla resta. 

Quarantaquattro fiabe 
brevi e concise, ma scritte 
con grande maestria da Mar
cello Argilli: 'Fiabe di Unti 
colori* (Editori Riuniti lire 
16.000). Nelle fiabe, si sa. ne 
succedono di tutu 1 colori. 
con descrizioni e Invenzioni 
da fuochi di artificio.C'è an
che una informazione che 
può Interessare tutti: più 
uno si diverte più aumenta
no gli anni da vivere. Non di
mentichiamo questo prezio
so suggerimento di Argini! 

Salvatore Capobianco ha 
scrìtto «C'era, c'è e sempre ci 
sarà*.* (New Magazine, lire 
12.000) favole Illustrate da 
Alfinia Lucchini, nelle quali 
I propositi di superamento di 
ogni forma di male vengono 
rivissuti con vivace fantasia. 

Nella collana «La storia 

dell'uomo* la Casa Editrice 
La Sorgente pubblica un no
tevole volume dedicato a «J 

ftriml uomini», scritto da 
lenry De Saint-Blanquat e 

illustrato da Catherine Nou-
velle (lire 30.000) è un testo 
che risponde alle curiosità 
del bambini su un argomen
to che il appassiona sempre. 
Su basi assolutamente scien
tifiche, la narrazione è scor
revole e rispetta le capacità 
di comprensione del giovani 
lettori. 

Una proposta di grande 
Interesse è quella degli Edi
tori Riuniti con due volumi 
che contengono due fiabe 
tradizionali cinesi, dello 
scrittore Pu Sonrlinr 
(1640-1715) 'L'isola celeste* e 
la 'Storia della bella 
Hongyn* (lire 16.000 l'uno): li 
testo originale è molto sinte
tizzato e le Illustrazioni sono 
di gusto raffinatissimo. Ma 
c'è una novità assoluta: In 
ogni pagina di testo — assai 
breve — è riportata anche la 
traduzione In Inglese. E 
un'ottima opportunità per 
facilitare l'uso della lingua 
straniera, di cui tanto si par
la, ma per la quale mancano 
gli strumenti necessari. 

L'ultimo Ende e la prima scienza 
Michael Ende è diventato 

uno scrittore molto noto, e lo 
merita. Anche II film, tratto 
da «Afomo», riscuote succes
so e induce i ragazzi a legge
re Il romanzo nella stesura 
originale. Di Ende è uscita 
una novità: «La tenibile ban
da dei 'tredici' pirati*. (Juve
ntila, L. 18.000), che fa segui
to alle avventure di Jlm Bot
tone, altro libro di grossa 
fortuna. Personaggi insoliti 
sono protagonisti di conti
nue avventure, che sosten

gono una trama piena di mi
stero. 

La Mondadori pubblica, 
nella collana «Quark Tops». 
di Piero Ronucci »Acqua. 
aria... terra» e di Pingllucci 
•// romanzo della vita* (L. 
14.000 ciascuno), sono volu
mi di ottimo livello divulga
tivo, sia per II testo che per le 
illustrazioni. GII autori por
tano il contributo della loro 
collaborazione alla trasmls-
sloneee televisiva «Quark* di 
Fiero Artgeìa, raro esempio 

di serietà nella trattazione di 
argomenti scientifici. 

La fortunata serie dei «Li
bri game* della E.EIIe offre 
una novità-strenna: 'Uno 
sguardo nel buio» (introdu
zione all'avventura fantasti
ca, L. 22.000). In una scatola 
sono contenuti due volumi e 
materiale per partecipare al 
gioco proposto da un tipo di 
lettura che affascina l ragaz
zi. Inutile recriminare con
tro la televisione o 1 giochi 
del computer se non si con
stata come i volumi delia 

E.Elle rappresentino per I ra
gazzi un interesse vivissimo 
che ricorda II fascino un 
tempo suscitato da Verne e 
Salgari. Ma I nuovi tempi ri
chiedono risposte diverse e 1 
•libri-game» della E.Elle so
no la dimostrazione che l'e
ditoria è In grado di presen
tare proposte adeguate. 

Suggestivo il volume del
l'Istituto Geografico De 
Agostini -Il regno dell'orso 
bianco» di Hugh Mi Ics e Mike 
Salhbury (L. 26.000), nel qua
le i territori Ki'ìuccluli e 1 

ghiacci della calotta polare 
fanno da sfondo alla descri
zione della vita di un anima
le che sembra muoversi in 
un'atmosfera fiabesca. 

Ritorna J. R. R. Tolkien 
con un libro famoso «Lo 
Hobbit o la riconquista del 
tesoro* (Mondadori. L. 
38.000) ma presentato con il
lustrazioni di alto livello ar
tistico e di grande suggestio
ne. Una riproposta che può 
affascinare gli appassionati 
del mondo magico e fanta
stico che ha reso celebre Tol-
fclcn. 

Le poesie 
del bosco 

Almeno quattro le ragioni per le quali Plnin Carpi è famo
so come autore di libri per bambini e ragazzi: ha scritto ro
manzi fra! più vivaci e fantasiosi della narrativa contempo
ranea (Clon Clon blu, Lupo Uragano, Papà Mangione, Il par
co della grande luna. Mauro e 11 leone, ecc.); volumi di divul
gazione di grande attrattiva e di precisa metodologia (Il libro 
delle case. Il libro dell'acqua, Il libro del mondo senza storia, 
ecc.); racconti Inventati sul quadri di pittori (sua è la creazio
ne della collana 'L'arteperi bambini* con II Ponte del Para
diso. Canaletto; La zingara della giungla, Rousseau; L'isola 
del quadrati magici, Paui Klee. ecc.). Pinln Carpi è Infine 
.autore dì Illustrazioni e disegni belllsslml(\\ sentiero segréto^' 
è un esemplo unico di Integrazione fra testo e Illustrazione. le 
tavole di Lupo Uragano. ece.J. Oggi Pinln Carpi ci offre una 
Incredibile sorpresa con un nuovo libro: *Nel bosco delmlste-
ro. Poesie, cantilene e ballate perj bambini* (Einaudi, lire 
15.000). Dobbiamo quindi aggiungere alle quattro'ragioni so
pra ricordate anche una quinta: Pinln Carpi poeta per I bam
bini (nell'ultima pagina di copertina c'è un'indicazione in 
precisa evidenza: *per bambini di 4-8 anni») al quali queste 
poeslepossono venir lette, oche da soli — diciamo In seconda 
e terza elementare — possono leggere. Anche in Carpi poeta 
quello che colpisce è II passaggio continuo e improvviso da 
un'Immagine all'altra, da un personaggio ad un altro, da un 
paesaggio ad uno diverso, proprio come fanno l bambini che 
non capiscono perché non si possa saltare da un argomento 
all'altro quando, senza volerlo, la nostra mente spazia in 
mondi diversi. Carpi non è un bambino, non pretende affatto 
di scrìvere o di parlare come loro, ma del bambini ha capito 
profondamente la realtà che non è per nulla diversa dalle 
folgorazioni Improvvise che modificano II mondo nel quale sì 
è Immersi per creare un altro mondo altrettanto reale e fan
tastico. •. 

Nel sottotitolo del libro, Pinln Carpi distingue fra poesie, 
cantilene e ballate, che infatti si susseguono, con ritmo sem
pre affascinante. C'è «La maga scura da far paura* «che svo
lazzava un po' qua e un po' là /sul drago nero del suo papà» 
che Incontra un bel ragazzo «che per le maghe era folle, era 
pazzo». I due si Innamorarono ed 'Ebbero duecentodue bam
bini belli / tutti un po'maghi /e allegri come uccelli /così la 
vita diventò stupenda. /Questa l'ho detta e vado a far meren
da. /Ciao». 

Nel versi di Carpi ci sono Illuminazioni Improvvise In mez
zo a modi di descrizione di esemplare chiarezza: se è lecito 
trovare preceden ti non credo ci si possa riferire a filastrocche 
e poesie per bambini, di altri autori ma piuttosto alla lezione 
dell'Orlando Furioso o alle 'Festegalanti» di Verlaine. 

CI vorrebbe anche lo spazio per parlare a lungo delle Illu
strazioni di questo libro, opera dello stesso Carpi, che avver
te: *C1I acquarelli che accompagnano le poesie, naturalmen
te, non si propongono di Illustrarle, ma di ambientarle con 
richiami visivi*. Questi acquarelli sono di per se stessi una 
lettura magica, piena di sollecitazioni e sottintesi. 

Cento giochi 
da salvare 

Alla categoria del libri che servono per Imparare a divertir
si e a giocare, possiamo aggiungere un volume che può. nel 
suo genere, essere considerato un piccolo capolavoro: '100 
giochi per ragazzi» di Giampaolo Dossena (Mondadori. L. 
25.000). 

Nella presentazione, l'autore scrive: *Vn libro sul giochi 
sembra un controsenso: giocare vuol dire divertirsi In com
pagnia, muoversi: un libro si legge da soli, stando fermi. Ma 
anche leggere un libro può diventare un passatempo, e vari 
giochi si possono fare da soli. Addirittura, si può giocare a far 
finta di vivere su un'isola deserta, dove non c'è neanche un 
negozio che venda una palla o una scacchiera*. Questo libro 
è dedicato al piccoli Robinson, con l'augurio che ogni tanto 
l'isola deserta possa, se lo desiderano, popolarsi di tante ra
gazze e tanti ragazzi, simpatici. Intelligenti, e che l'isola sia 
uno spazio libero, grande*. Il gioco può davvero rappresenta
re uno spazio di libertà, che naturalmente va conquistato 
appropriandosi del mezzi necessari per occuparlo. E quello 
appunto che ha ratto Dossena radunando cento giochi tutti 
descritti con chiarezza e precisione e tutti illustrati vivace
mente da G. Chlcs e A. Curtì. 

Il momento nel quale viviamo è caratterizzato dal predo
minio della famiglia mononuclcarc; che il tipo df società 
della quale fa parte tende ad Isolare dal contesto sociale. 
Questa segregazione è tanto più grave per l bambini, che per 
secoli hanno avuto l'aiuto e la protezione del gruppo sociale 
al quale appartenevano. In particolare. Il gioco è sempre sta
to un fenomeno collettivo, nel cortile, nell'ala del cascinale, 
nella strada, dove i bambini più piccoli Imitavano 1 bambini 
di età supcriore, imparando dai gioco atteggiamenti e live!!! 

di comportamento. Non c'era bisogno, sino a cinquant'annl 
fa, di un manuale che ci ricordasse le regole del gioco della 
lippa: lo si impara va guardando cosa facevano i più grandi di 
noi. 

Oggi le esigenze cambiano e la trasmissione di certi tipi di 
esperienza di cui il gioco è la base è riservata agli adulti — 
genitori e insegnanti — che debbono sostituirsi alle funzioni 
svolte dal gruppo. Ecco perché il libro di Dossena rappresen
ta uno strumento indispensabile nel rapporto bambini-adul
ti. Dossena raggruppa la sua ricerca in tre sezioni: Giochi 
senza strumenti speciali, Giochlcon strumenti semplici, Gio
chi con strumenti complessi. Quante scoperte e sollecitazioni 
si trovano In queste pagine! Il libro può venire utilizzato 
anche dal ragazzi .più grandi» — dagli otto al quattordici 
anni — che da soli possono leggere e scegliere t vari modi per 
stare assieme e passare momenti di vita comune, in casa o 
all'aperto, attraverso il gioco. 

Storie tra noi 
e Vuniverso 

Un discorso sulla differenza fra nozionismo e divulgazione 
ci porterebbe molto lontano. 

Il problema va però ricordato a proposito di ragazzi acuì la 
scuola impone necessariamente una metodologia di appren-
dimen to non sempre gradita e troppo spesso legata a mecca
nismi ripetitivi che allontanano qualsiasi interesse per la 
materia studiata. Oggi però sono a disposizione libri che pre
sentano in modo attraente argomenti in apparenza noiosi, 
soprattutto per l'uso di criteri innovativi di esposizione e di 
Illustrazioni strutturate per facilitare la comprensione del 
tema. Due esempi di diverso tipo, dimostrano come sono 
fortunati i ragazzi di oggi. 

Piero Ventura ha scritto e illustrato 'Com'era una volta» 
(Mondadori, L. 25.000) affrontando il problema della storia, 
con un taglio nuovo e convincente. Scrive Ventura nella pre
sentazione: 'Possiamo leggere e osservare un intero capitolo. 
e allora avremo uno spaccato completo del modo di vivere in 
un dato periodo. Afa possiamo anche scegliere un soggetto. 
ricercarlo in ogni sezione storica e vedere come si presenta, 
quali caratteri assume e che significato ha nel contesto. Il 
libro si presta quindi a due modi di lettura: uno per I periodi 
storici e uno per argomenti. Si può scegliere*. 

E la scelta è sempre interessante. Il lettore (se alutato può 
esserlo anche un bambino di 9-10 anni, mentre per I ragazzi 
delle medie non esistono difficoltà) può scegliere quindi, oltre 
iperiodi storici, l'argomento rhe più lo attira come, ad esem
pio: le abitazioni, le tecniche costruttive, gli stili architettoni
ci. la forma della città, oppure le invenzioni, la tecnologia, le 
fonti energetiche. O anche l'organizzazione degli eserciti e le 
tattiche di guerra, la vita det soldati, armi e divìse. In tutto gli 
argomenti sono nove, mentre la divisione del momenti stori
ci avviene in sei capitoli. Ogni pagina è ricca di illustrazioni 
di una chiarezza esemplare che da sole costituiscono una 
forma autonoma di lettura. 

L'altro libro ha per agomento l'astronomia: 'L'universo a 
tre dimensioni» di Heather Couper e David Pelham (Monda
dori L. 40.000). È questo uno del temi che più affascinano I 
ragazzi anche se la loro possibilità di concepire In termini 
reali tempo e spazio hanno limiti molto precisi. Ma anche noi 
adulti siamo certi di non dover affrontare barriere insormon
tabili? 'L'universo a tre dimensioni» è un libro cosiddetto 
*anlmato* perchè dalle sue pagine escono figure che si com
pongono in modo insospettato, come nascessero per magia 
dall'interno delle pagine. 

Dal Big Bang alla formazione delle galassie, dalla nascita 
di una stella al sistema solare, dalla morte di una stella a ciò 
che potrà accadere alla fine della lunga (infinita?) storia del
l'universo. questo libro ci aluta a capire cosa il è verificato 
attorno al nostro pianeta. C'è bisogno di un libro per affron
tare questo problema? Non è più chiara ad esemplo una vi
deo-cassetta? No. Il libro è ancora uno strumento che II letto
re può dominare perchè può fermare la propria attenzione su 
un'immagine o una parola per tutto II tempo che vuole, può 
usare la propria capacità di mettere in relazione figure e 
descrizioni diverse, può infine lasciar sfogare la propria ca
pacità di immaginazione di fronte alla nube originarla che 
ha dato vita al sistema solare. 
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